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l’innovazione continua“COSA SI TROVA DENTRO“

6 weuahGOVERNANCE 
Soppressione enti inutili, riassetto del servizio sanitario re-
gionale, istituzione delle comunità locali, riforma dei con-
sorzi industriali e dell'Apt, per incrementare qualità dei
servizi ed efficienza delle funzioni.

SCONTOGAS
Riduzione del 15% del costo energetico relativo alla bol-
letta del gas – dei cui effetti significativi beneficiano, già dal
2008, circa 163.000 - utenze civili e  sconto del 35% per
circa 12.000 famiglie maggiormente disagiate.

PIANO ENERGETICO REGIONALE
Da attuarsi fino al 2020, prevede – tra lʼaltro – la riduzione
dei consumi e della bolletta energetica, lʼincremento della
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e la crea-
zione di un distretto energetico in Val dʼAgri.
PIOT E POIS - PIANI INTEGRATI 
PER IL TURISMO E I SERVIZI DEL WELFARE
Il Piot consentirà di ottenere contributi per la realizzazione
di infrastrutture, investimenti e azioni promozionali con ri-
sorse pari a 80 milioni di euro. Con i Pois, per circa 83 mi-
lioni di euro, si costruiscono reti integrate di servizi alle
persone, alle famiglie e alla comunità.
PIANO TRIENNALE DI FORESTAZIONE
È previsto progressivamente un aumento delle giornate la-
vorative pari a circa il 30% ed un uguale incremento del
reddito per 4500 lavoratori. 
GIOVANI
Un investimento finanziario consistente per dare valore alla
creatività e al talento dei giovani lucani attraverso i progetti
“Spin-off”, “Dentro l'impresa”, “Generazioni verso il lavoro”
e “Piccoli sussidi”.

Care e cari concittadini,
cinque anni al governo della Regione sono stati per me
un’esperienza entusiasmante. Un tempo ed una responsabilità in
cui ho avuto modo di lavorare ancora di più per la nostra splendida
Regione. Sono stati cinque anni nei quali, nonostante la crisi, sono
riuscito a portare avanti tante iniziative per rendere migliore la vita
delle persone nei nostri territori. Questo tabloid informativo, che vi
trovate ora tra le mani, vuole essere la testimonianza di questo
impegno. 
Le pagine raccontano cinque anni di buon governo: dal piano
energetico regionale alla riforma della governance, alle iniziative di
carattere sociale come lo sconto gas per le famiglie meno abbienti,
agli investimenti per l’agricoltura, l’impresa, i giovani.
Le politiche sull’innovazione e la ricerca hanno rappresentato il
cuore dell’azione per la crescita della Regione. Ho deciso di
puntare molto in questo settore per rendere la Basilicata un polo
competitivo. Una regione senza confini come dicevo cinque anni
fa che ora ha bisogno di far continuare l’innovazione. Di abitare il
futuro, scegliendo la direzione giusta. 
Ho sempre pensato che i diversi territori che compongono la
Basilicata insieme ai loro abitanti siano i polmoni della nostra terra.
Per questo il mio impegno è stato quello di valorizzare le
caratteristiche e le qualità di ogni singolo territorio. Di dargli forza
e fiducia.
La Val d’Agri sarà il distretto energetico regionale con l’obiettivo di
sviluppare innovazione tecnologica in campo energetico; con i
bandi “Valbasento” la Regione ha puntato con forza alla
reindustrializzazione dell’area, il Campus di ricerca FIAT sarà un
centro d’avanguardia nazionale creato nello stabilimento di Melfi;
con i servizi integrati per il turismo il Metapontino cresce e dice no
al nucleare; infine, il programma speciale Senisese e la  sua
filosofia ispiratrice di promozione e di sviluppo economico del
territorio. 
Inoltre le nostre città. La città dei Sassi valorizzata come grande
attrattore turistico-culturale attraverso la promozione degli aspetti
ambientali, culturali e relazionali. Mentre Potenza è la città dei
servizi elevati e innovativi partendo dai punti di eccellenza:
l'Università e l'Azienda Ospedaliera.
Insomma, cinque anni intensi e gratificanti con la gioia di
continuare a lavorare per il bene della Basilicata. 
“Voi al centro del futuro”, perché prima di tutto ci sono le persone
che vivono questa nostra terra. Perché, insieme alla coalizione che
mi sostiene, vogliamo accentuare il senso e lo spirito di servizio
che segnerà l’impegno in questa nuova avventura di governo della
Basilicata.
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Lʼiniziativa della Regione Basilicata con AREA Science Park, il
primo parco scientifico e tecnologico italiano, ha lʼobiettivo di
creare sul territorio una struttura stabile dedicata ad offrire ser-
vizi e strumenti a sostegno del trasferimento tecnologico e del-
lʼinnovazione. 
Basilicata Innovazione offre alle imprese del territorio un unico
punto di accesso per entrare in contatto a livello internazionale

con lo stato dellʼarte della ricerca applicata, per trovare com-
petenze, partner, finanziamenti e assistenza utili a realizzare
progetti di innovazione. 
Per la sua realizzazione, la Regione Basilicata stanzierà 10 mi-
lioni di euro nel primo triennio, per un piano complessivo che
arriverà fino a 23 milioni di euro.

POTENZA
l’innovazione continua

SOSTEGNO
ALL’UNIVERSITÀ1

La Regione Basilicata ha deciso di investire molto sul so-
stegno allʼUniversità. Un vero e proprio patto tra Regione
e Università per programmare insieme le strategie di cre-
scita e di sviluppo.
La legge regionale, finanziata con le royalties del petrolio,
con un impegno di 15 milioni di euro, punta ad accrescere
lʼattrattività dellʼUniversità della Basilicata, ridurre la mi-
grazione studentesca e ad ampliare lʼofferta formativa
con più facoltà e più laboratori. 
LʼUniversità rappresenta un valore aggiunto per lʼecono-
mia della Regione e un innalzamento dei fattori competi-
tivi e di nuove possibilità per i nostri giovani. 

BASILICATA 
INNOVAZIONE2

Con l'elaborazione e l'attuazione dei Pisus (Piano di sviluppo
urbano sostenibile), la Regione Basilicata ha l'obiettivo di far
crescere Potenza come la città dei servizi elevati, investendo
nellʼambito del programma operativo FESR 2007/2013 ben 40
milioni di euro sul suo sviluppo e sulla sua qualità urbana. 

CITTÀ  
DEI SERVIZI
ELEVATI3



In tutta Italia sono solo tre i “poli di eccellenza per il restauro”: la
sede centrale di San Michele a Ripa in Roma, lʼOpificio delle Pie-
tre Dure a Firenze e Il Centro per la Conservazione presso la
reggia di Venaria Reale, vicino Torino. Matera è il 4° polo italiano
di eccellenza nel campo del restauro. 
Il Centro svolgerà attività di ricerca, sperimentazione, studio, do-
cumentazione ed attuazione di interventi di conservazione e re-
stauro di particolare complessità. La Regione Basilicata, la
Provincia e il Comune di Matera garantiranno lʼattivazione e il
funzionamento della scuola di alta formazione e studio, mentre
la Fondazione Zetema offrirà il supporto per le attività di inse-
gnamento allʼinterno della scuola.

MATERA
l’innovazione continua

“CITTÀDELLA 
DELLO SPAZIO”1

Un luogo innovativo, un Centro di ricerca in cui coesistono e sʼin-
tegrano ricerca, formazione, divulgazione, impresa e sperimen-
tazione, favorendo lo sviluppo del tessuto produttivo e la rete di
imprese e consorzi per il monitoraggio ambientale e lʼinnovazione
tecnologica. 

SCOMMESSA 
SULLA CULTURA3

PORTA
DEL TURISMO2

Matera rappresenta la naturale porta dʼingresso del turismo
in Basilicata, per questo la Regione nellʼambito del Pro-
gramma comunitario FESR 2007/2013, ha investito attra-
verso il piano di sviluppo urbano sostenibile (Pisus) 33
milioni di euro per rafforzare la qualità e lʼofferta dei suoi
servizi pubblici.



Un grande investimento con 1373 imprese finanziate, con azioni positive
di sviluppo e di crescita dei territori, per:
• La salvaguardia ed il miglioramento del contesto di vivibilità ambien-
tale, attraverso la tutela e la valorizzazione degli equilibri ambientali, del-
lʼarchitettura paesaggistica e dei centri urbani.
• Il potenziamento della dotazione di infrastrutture essenziali per il com-
prensorio.
• Il miglioramento delle dotazioni di servizio per lʼelevazione della qualità
della vita, l'aumento delle condizioni e delle occasioni di occupabilità du-
revole e sostenibile attraverso il sostegno alle attività produttive in coe-
renza con lʼavvio del Parco Nazionale della Val dʼAgri.

VALD’AGRI
l’innovazione continua

ATTRATTORI TURISTICI:
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA1

La Regione Basilicata ha deciso di investire sullo sviluppo turistico ed
economico del territorio, facendo degli attrattori turistici una delle sue
scelte principali:
• Oltre 10 milioni di euro per il progetto «Viaggio al centro della terra», un
grande parco tematico che avrà come tema centrale il petrolio, con lʼal-
lestimento di aree tecnologiche di tipo ludico e didattico.
• Un milione e ottocento mila euro per la realizzazione, allʼinterno del com-
plesso del monastero di Santa Maria dʼOrsoleo a SantʼArcangelo, di un
museo virtuale, che racconterà lʼinsediamento dei monaci Basiliani.
• Oltre due milioni di euro per lʼallestimento di un nuovo itinerario, previ-
sto anche per le visite notturne, nellʼarea archeologica di Grumentum e
un museo virtuale nel castello di Grumento Nova.

PROGRAMMA
OPERATIVO
VAL D’AGRI2

L'obiettivo del Distretto energetico in Val dʼAgri è quello di sviluppare at-
tività di ricerca, formazione e innovazione tecnologica in campo ener-
getico, oltre che l'attivazione di filiere produttive incentrate sull'adozione
di tecnologie innovative per la produzione di energia, con particolare ri-
ferimento alle fonti rinnovabili e alla cogenerazione.

DISTRETTO
ENERGETICO3



VALBASENTO
l’innovazione continua

IMPRESAMBIENTE1
Impresambiente è un Centro di Competenza Tecnologica che dal
1994 ad oggi ha formato circa 400 esperti nel telerilevamento
dei rischi naturali e ambientali.
Ha come obiettivo strategico lo sviluppo e lʼerogazione di servizi
ad elevato contenuto scientifico-tecnologico nel settore dei rischi
naturali ed antropici e al sistema delle imprese ed in particolare
alle PMI. 
Il CCT realizzerà attività di trasferimento tecnologico mirate a
promuovere lʼinnovazione e favorire i processi di internaziona-
lizzazione delle imprese. 
Gli obiettivi saranno perseguiti attraverso la creazione di una fi-
liera ricerca - impresa - innovazione, capace di individuare la do-
manda di innovazione del sistema produttivo e di rispondere
attraverso lʼofferta di competenze specifiche di settore.

BONIFICA
DEL TERRITORIO2

REINDUSTRIALIZZAZIONE 
DELLA VALBASENTO3

Quattro milioni e duecentomila euro per la messa in sicu-
rezza e la successiva bonifica dei siti dellʼarea industriale
della Valbasento. 
È questa la dotazione finanziaria contemplata da un ac-
cordo di programma firmato dal Ministero dellʼAmbiente,
dalla Regione Basilicata, dalla Provincia di Matera e dai
Comuni di Ferrandina, Grottole, Miglionico, Pisticci, Po-
marico e Salandra. 

Con i bandi “Valbasento”, la Regione Basilicata sperimenta
una nuova strategia industriale che punta al concreto soste-
gno e allʼincentivazione delle iniziative produttive ricorrendo a
procedure snelle e veloci e instaurando un rapporto più co-
struttivo tra mondo delle imprese e istituti di credito. Lʼobiettivo
è quello di rafforzare il tessuto imprenditoriale sano e vitale
della Basilicata, incentivando allo stesso tempo attività inno-
vative, quali quelle legate allʼagroindustria, allʼenergia, allʼau-
tomotive.



Le imprese hanno bisogno di aiuto in momenti di crisi e la Regione Ba-
silicata ha  previsto incentivi mirati  al rafforzamento della struttura pa-
trimoniale e finanziaria delle piccole e medie imprese, al miglioramento
delle condizioni insediative, alla cooperazione ed allʼaggregazione tra le
imprese.
La Regione ha inoltre mirato a favorire lʼinsediamento, la rilocalizza-
zione, lʼampliamento, la ristrutturazione, la riconversione di imprese e
impianti produttivi. Fra gli obiettivi ci sono anche “la qualificazione della
domanda di ricerca e di innovazione delle imprese”, il sostegno allʼin-
ternazionalizzazione, il monitoraggio e la prevenzione di crisi aziendali
e di settore, lʼuso sostenibile delle risorse ambientali, la semplificazione
delle procedure e la valutazione sistematica dei risultati e degli effetti
delle varie iniziative.

VULTURE - MELFESE
l’innovazione continua

CAMPUS
DI RICERCA
FIAT1

Sta sorgendo nellʼarea industriale di San Nicola di Melfi, sarà collegato
con lo stabilimento della Fiat-SATA e le sue attività verranno progettate e
curate dal Centro Ricerche Fiat. 
Parliamo del “Campus per lʼInnovazione del Manufacturing”, nato da una
convenzione-quadro tra la Fiat e la Regione Basilicata, per un investi-
mento complessivo di 18,5 milioni di euro, che occuperà anche un centi-
naio di addetti tra cui trenta giovani ricercatori. Lʼobiettivo del parco
tecnologico sarà proporre e supportare soluzioni organizzative e dʼinno-
vazione di processo, utili per tutto il comparto manifatturiero lucano. 

SOSTEGNO 
ALLE IMPRESE3

A seguito di un costante pressing istituzioniale e su esplicita richiesta della
Regione Basilicata, la Conferenza Stato Regioni ha approvato il riconosci-
mento dellʼospedale di Rionero in Istituto di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS). Si tratta di un risultato importantissimo raggiunto sulla
linea della ricerca e della prevenzione e della cura dei tumori, Rionero rap-
presenta infatti nel Mezzoggiorno il terzo polo oncologico a carattere scien-
tificio. 

IRCCS:POLO
ONCOLOGICO
RIONERO IN VULTURE2



METAPONTINO
l’innovazione continua

SCELTA SUL TURISMO: 
I PIOT1

Uno strumento innovativo destinato a
cambiare la strategia del turismo in Basi-
licata. Sono i Pacchetti integrati di inno-
vazione turistica (Piot). Una nuova
concezione dello sviluppo turistico in cui
il territorio diventa un riferimento impor-
tante. Le Amministrazioni locali e gli im-
prenditori saranno nelle condizioni di
costituire partnership, alleanze strategi-
che che possano consentire a un territo-

rio sicuramente ricco di risorse
come la Basilicata di entrare a
“tempo pieno” nei circuiti turistici.
80 milioni di euro derivanti da
fondi Fesr e Fas, che incentive-
ranno interventi per la creazione
di attrattori turistici e nuove for-
mule di ospitalità. 

PROGETTI DI FILIERA
PER L’AGRICOLTURA2

La Regione ha inteso sostenere una delle vocazioni più importanti della
Basilicata, emanando bandi a sostegno dellʼagricoltura. 
- Bando per la presentazione dei Progetti Integrati di Filiera, che mette a di-
sposizione dei comparti produttivi agricoli regionali ben 90 milioni di euro di
quota pubblica.
- Bando per i “Pagamenti Agroambientali”, per orientare le scelte degli agri-
coltori verso il raggiungimento di un livello diffuso di maggiore ”salubrità” ed
eco-compatibilità dei processi produttivi agricoli. La dotazione finanziaria
complessiva di questa misura è di 15 milioni di euro.
- Bando per lʼaccrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali, rivolto
alle imprese di utilizzazione boschiva, lavorazione e prima trasformazione
del legno. La dotazione finanziaria è di 6 milioni e mezzo di euro.

Con una grande passione democratica, più volte la Basilicata ha detto
no al nucleare, scongiurando i tentativi di aggressione del Governo
nazionale sullʼinsediamento nel proprio territorio di depositi e scorie. 
Diversamente a Scanzano Ionico, nel luogo simbolo della protesta
dei lucani, e a SantʼArcangelo, la collaborazione della Regione Basi-
licata con il premio nobel Betty Williams ha fatto nascere la Città della
Pace, luogo ospitale e accogliente per i rifugiati. 

AMBIENTE SICURO.
NO AL NUCLEARE3



Nellʼambito del processo di riorganizzazione della rete ospe-
daliera regionale, nasce a Chiaromonte una struttura speciali-
stica per i disturbi del comportamento alimentare. Unica in tutto
il Mezzogiorno rappresenta un punto di riferimento essenziale
per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle patologie
alimentari che hanno una portata sociale rilevante, sopratutto
nelle giovani generazioni. Della vicenda si è occupata signifi-
cativamente la trasmissione “Porta a Porta” e i servizi di “Fa-
miglia Cristiana” e dei più importanti quotidiani nazionali.

Lʼidea è quella di puntare sulla diga di Senise e sul Parco
nazionale del Pollino come grandi attrattori turistici per in-
crementare turismo e sviluppo sostenibile. Si tratta, per la
diga di Senise, della realizzazione di un grande spettacolo
sullʼacqua, il più grande dʼEuropa, dedicato allo sbarco dei
Greci in Enotria con lʼambizione di raddoppiare almeno il
flusso delle presenze turistiche. Ugualmente per il Parco na-
zionale del Pollino ci sarà lʼallestimento di luoghi e percorsi
attrezzati per offrire nuove possibilità di fruizione e ricezione
turistica aumentandone la competitività e lʼattrattività. In
questʼambito rientra anche il progetto “Arte Pollino” che ha
portato i più grandi artisti contemporanei nei comuni del
parco, dando un rilievo artistico internazionale al Pollino.

LAGONEGRESE - SENISESE
l’innovazione continua

PROGRAMMA
SPECIALE 
SENISESE1

Nellʼambito delle azioni per lo sviluppo locale e la coesione terri-
toriale e sociale, il Programma definisce una strategia innovativa
finalizzata alla promozione dello sviluppo socio-economico del
comprensorio del Senisese, puntando sullʼincentivazione delle
attività dʼimpresa nelle aree industriali e nelle aree per gli inse-
diamenti produttivi e la realizzazione di progetti di valorizzazione
delle risorse turistiche, storico-ambientali, culturali e sportive.
Il Programma ha una dotazione finanziaria complessiva di 35 mi-
lioni di euro e utilizza risorse finanziarie provenienti dallʼAccordo
di programma delle risorse idriche. 

DIGA DI SENISE 
E IL PARCO 
DEL POLLINO2

SANITÀ DI ECCELLENZA: IL CENTRO 
PER I DISTURBI ALIMENTARI3


